
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 11  del 16/3/2025
 

QUESTI È IL FIGLIO MIO, L’ELETTO; ASCOLTATELO
“Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio 
dell’uomo non sia risorto dai morti”. Con queste parole 
termina il Vangelo della Trasfigurazione del Signore, che 
si legge nella II domenica di Quaresima. La 
trasfigurazione è un evento singolare nella vita di Gesù. 
Proprio durante la preghiera sul Monte Tabor Cristo viene 
glorificato dal Padre. È uno dei pochi momenti del 
Vangelo in cui parla il Padre stesso. Di solito Gesù parla 
al Padre, oppure a Lui si rivolge; invece in questo caso è 
il Padre stesso a parlare, come era avvenuto in occasione 
del battesimo presso il Giordano. 
Nel brano evangelico, poc’anzi proclamato, 
contemporaneamente alla voce del Padre avviene una 
singolare trasformazione esteriore, quasi un’“estasi” del 
tutto particolare: il volto di Gesù cambia d’aspetto e la sua 
veste diventa candida e sfolgorante. In tal modo il Signore 
è avvolto anche esteriormente dalla luce e dalla potenza 
stessa di Dio. A tutto ciò si accompagna l’apparizione 
gloriosa di Mosè e di Elia, i quali parlano della dipartita di 
Cristo, che si compirà a Gerusalemme. Si tratta qui 
certamente della sua dipartita mediante la passione e la 
croce, a cui seguiranno la resurrezione e l’ascensione al 
cielo. La Trasfigurazione sul monte Tabor è, in un certo 
senso, l’anticipazione di tale gloriosa dipartita. 
2. Perché la Chiesa ci propone il Vangelo sulla 
Trasfigurazione del Signore all’inizio della Quaresima? Si 
può rispondere ricordando che il periodo penitenziale dei 
quaranta giorni per la Comunità cristiana è un tempo di 
preparazione alla celebrazione della risurrezione di Gesù. 
La Trasfigurazione di Cristo sul monte Tabor costituì come 
una preparazione alla sua risurrezione. Poco dopo, infatti, 
Gesù doveva recarsi, insieme con gli Apostoli, a 
Gerusalemme per affrontarvi la passione e la croce. La 
Pasqua doveva diventare per gli Apostoli l’esperienza 
fondamentale. Cristo si trasfigura davanti ai loro occhi 
quasi per anticipare tale esperienza. Parlando della 
passione e della croce, Gesù aggiungeva sempre: e il 
terzo giorno il Figlio dell’uomo risorgerà. Nella 
Trasfigurazione questo annuncio si trasforma nella 
visione di ciò che sarà il corpo di Cristo dopo la 
risurrezione: sarà un corpo glorioso. Il Padre, nella sua 
provvidenza, prepara così gli Apostoli alla dolorosa 
esperienza della Settimana Santa. È come se volesse dire: 
sarete testimoni delle terribili sofferenze del Figlio, 
testimoni della sua morte in croce. Non perdetevi 
d’animo, però! Tutto questo conduce alla risurrezione. 
La Trasfigurazione del Signore costituisce uno speciale 
segno dell’economia salvifica di Dio, rivelatasi in tutta la 

 vita, nella morte e nella risurrezione di Cristo. In 
questo spirito san Paolo, scrivendo ai Filippesi, può 
esortare a comportarsi seguendo il modello di Cristo, 
a vincere, cioè, in se stessi, guardando a lui, l’ostilità 
verso la croce, per essere disposti ad accettarla, 
sapendo per fede che proprio in essa si trovano la 
speranza della risurrezione e l’annuncio della 
salvezza.  
Nella Lettera ai Filippesi l’Apostolo ha delle 
affermazioni che costituiscono quasi un commento 
bello e completo al mistero della Trasfigurazione del 
Signore. “La nostra patria invece è nei cieli di là 
aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il 
quale trasfigurerà il nostro misero corpo per 
conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere 
che ha di sottomettere a sé tutte le cose”. La 
Trasfigurazione del Signore è segno proprio di questa 
divina potenza, entrata nella storia dell’uomo insieme 
con la venuta di Cristo. Essa ha il potere di 
trasformare l’umanità a somiglianza di Dio stesso, il 
potere di divinizzare l’uomo. 
Il Vangelo non è soltanto la parola della verità 
divina, è la potenza di Dio che si manifesta nella 
santificazione dell’uomo e di tutto il suo essere, cioè 
dell’anima e del corpo, mediante la grazia di Cristo. Il 
primo giorno di Quaresima, ricevendo le ceneri sul 
capo, abbiamo ascoltato le parole: “Ricordati che sei 
polvere ed in polvere tornerai”. Ecco una verità ovvia 
sul corpo umano, soggetto alla morte e alla 
corruzione. Di fronte all’immediatezza di questa 
verità, Cristo testimonia la realtà della risurrezione. 
Cristo risorge, rivelando così che anche i nostri corpi 
mortali sono chiamati alla partecipazione a quella 
gloria che si manifestò nel suo corpo. 
Il Vangelo della Trasfigurazione del Signore, 
proclamato all’inizio della Quaresima, indica che ogni 
sforzo ascetico, legato a questo tempo, è ordinato 
alla trasfigurazione della nostra umanità, alla sua 
elevazione in Dio. Certo con la futura risurrezione il 
nostro corpo mortale sarà ammesso a partecipare 
alla risurrezione e alla gloria di Cristo. Così, dunque, 
l’odierna liturgia quaresimale contiene in sé un 
particolare messaggio di speranza: esorta 
alla fortezza nella nostra esistenza. Nella sua 
Trasfigurazione Cristo ci dà un segno: ci chiama alla 
speranza della risurrezione e della vita eterna, il cui 
annuncio è costituito da tutto il suo mistero pasquale. 
 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia del 12/3/1998) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 16 AL 23 MARZO 2025 
 

II settimana di Quaresima, II del salterio 
 

 

Sabato 15 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva       (in suffragio di Paolo) 

 
 

Domenica 16 Marzo 
 
II Domenica di Quaresima 
 
Gen 15,5-12.17-18   Sal 26   Fil 3,17- 4,1   
Lc 9,28-36 
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto.  
   

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa con triduo di preghiera a S. Giuseppe               
                (in suffragio di Sergio) 
              
 

ore 11 S. Messa con triduo di preghiera a S. Giuseppe 
  

PELLEGRINAGGIO DELLA NOSTRA PARROCCHIA 
ALLA BASILICA DELLA GHIARA 

 

ore 15.30 Partenza con mezzi propri dal p.zzale parrocchia 
 

ore 16.30 visita alla basilica della Ghiara  
                Seguono Confessioni e Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa in Ghiara 
 

 

Lunedì 17 
 

Dn 9,4b-10   Sal 78   Lc 6,36-38 
Perdonate e sarete perdonati.  
 

 
(oggi la S. Messa è sospesa)                

 

Martedì 18 
 

Is 1,10.16-20   Sal 49   Mt 23,1-12 
Dicono e non fanno.  
 

 

ore 18.30 S. Messa con triduo di preghiera a S. Giuseppe                
                 (in suffragio di Lina, Sigifredo e Tienno) 

 

Mercoledì 19 
 

SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 
 

2Sam 7,4-5   Sal 88   Rm 4,13.16   Mt 1,16.18 
Giuseppe fece come aveva ordinato l’angelo. 
 

 

ore 20.45 S. Messa  
                  in particolare per tutti i papà 
 

 

Giovedì 20 
 

Ger 17,5-10   Sal 1   Lc 16,19-31 
Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni,  
e Lazzaro i suoi mali; ma ora lui è consolato, 
tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
 

 

ore 18  Via Crucis 
 

ore 18.30 S. Messa  (secondo intenzione offerente)  
 

ore 19 Preghiera animata dal Rinnovamento dello Spirito 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 21 
 

Giornata di astinenza 
 

Gen 37,3-4.12-13.17-28   Sal 104  Mt 21,33-43.45 
Su, uccidiamolo! Costui è l’erede.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  

                  (in suffragio di Castagnetti Dilva) 

 

Sabato 22 
 

Mi 7,14-15.18-20   Sal 102   Lc 15,1-3.11-32 
Questo fratello era morto ed è tornato in vita.  
 

 

ore 8 S. Messa  

 

Domenica 23 Marzo 
 

III Domenica di Quaresima 
 
Es 3,1-8.13-15   Sal 102   1Cor 10,1-6.10   Lc 13,1-9 
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 
   

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (in suffragio di Armando Fabbri e Iole Pisa) 
              
 

ore 11 S. Messa 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Mercoledì 19 ore 14.30 Catechismo 4° elementare 
 

Venerdì 21 ore 17 Catechismo I media e 2° elementare 
 

Sabato 22 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

ore 18.30 Incontro ragazzi delle superiori in oratorio 
 

Domenica 23 
 

ore 9.30 Catechismo II media        ore 9.45 Catechismo 5° elementare 
 

ore 15 Laboratorio creativo in oratorio per i ragazzi delle medie 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola in oratorio 
 
 

 

                        DOMENICA 16 MARZO   II domenica di Quaresima / C 
 

 

Canto di inizio  
 

Signore, ascolta: Padre, perdona! 
Fa che vediamo il tuo amore. 

 

A te guardiamo, Redentore nostro, 
da te speriamo, gioia di salvezza, 

fa che troviamo grazia di perdono. Rit. 
 

Ti confessiamo ogni nostra colpa, 
riconosciamo ogni nostro errore 

e ti preghiamo: dona il tuo perdono. Rit. 
 

O buon Pastore, tu che dai la vita, 
parola eterna, roccia che non muta, 

perdona ancora con pietà infinita. Rit. 
 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Pietà di noi Signore Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 
COLLETTA   Preghiamo. O Padre, che hai fatto risplendere 
la tua gloria sul volto del tuo Figlio in preghiera, donaci 
un cuore docile alla sua parola perché possiamo seguirlo 
sulla via della croce ed essere trasfigurati a immagine del suo 
corpo glorioso. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura   Dal libro della Genesi 
 

In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: 
«Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e 
soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette 
al Signore, che glielo accreditò come giustizia. E gli disse: 
«Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei 
per darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore 
Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli 
disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di 
tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». 
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e 
collocò ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli 
uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma 
Abram li scacciò. Mentre il sole stava per tramontare, un 
torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande 
oscurità lo assalirono. Quando, tramontato il sole, si era 

 fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una 
fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. 
In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con 
Abram: «Alla tua discendenza io do questa terra, dal 
fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate». 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza.  
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? Rit. 
 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco. Rit. 
 

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. Rit. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
 

Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli 
che si comportano secondo l’esempio che avete in noi. 
Perché molti – ve l’ho già detto più volte e ora, con le 
lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da 
nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la 
perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui 
dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose 
della terra. La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di 
là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il 
quale trasfigurerà il nostro misero corpo per 
conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere 
che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose. Perciò, 
fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia 
corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, 
carissimi!          Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:  
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 



Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il 
suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante.  
Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè 
ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, 
che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini 
che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, 
Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua 
ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. 
Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò 
che avevano visto.  

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli    
R. Illumina i tuoi figli, o Padre. 
 

Canto di offertorio 
 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
Santo, immortale, Gesù Cristo! 

 

Giunti al tramonto del sole e vista la luce della sera, 
lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, Dio. Rit 

 

È giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo, 
Figlio di Dio che doni la vita: l’universo perciò ti dà gloria. Rit 

 
Prefazio 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. E cosa buona e giusta. 
 

E veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte 
di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per 
Cristo Signore nostro. Egli, dopo aver dato ai discepoli 
l’annuncio della sua morte, sul santo monte manifestò la 
sua gloria e chiamando a testimoni la legge e i profeti 
indicò agli apostoli che solo attraverso la passione 
possiamo giungere al trionfo della risurrezione. 
E noi, uniti agli angeli del cielo, acclamiamo senza fine 
la tua santità, cantando l’inno di lode: 

Canto di comunione 
 

Soccorri i tuoi figli: Signore, li hai redenti  
col sangue prezioso. Sia sempre con noi  
la tua misericordia: in te noi speriamo. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza,  

non resteremo confusi in eterno. 
 

«Questo è il mio Figlio prediletto:  
in Lui mi sono compiaciuto. Ascoltatelo!». Rit. 

 

Manda la tua verità e la tua luce; siano esse a guidarmi,  
mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. Rit. 

 

Verrò all’altare di Dio, al Dio della mia gioia e del mio giubilo 
 

Canto di ringraziamento 
 

La lunga sete natural che sempre, con dure tempre, 
il cor arde e tormenta né il foco allenta;  
ne mai se non s'arriva all'acqua viva.  

 

All'acqua viva che, con voglie accese, donna humil 
chiese alla fontana eterna, ch'in sua cisterna, 

 il mondo sì suave, acqua non have.  
 

Alle cisterne, ai morti stagni, ai laghi vanno i cuor 
vaghi pur del sommo bene, ma di tai vene il ber 

sempre maggiore fa il nostro ardore.  
 

Venite dunque all'acque dolci e chiare, torbide e 
amare son l'acque d'Egitto; il cammin dritto hor 

prenda e saglia il monte chi brama il fonte 
 

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 
 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione 
ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio,  
insieme con quello della tua santissima Sposa. 
Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 
all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per l’amore 
paterno che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te 
ne preghiamo, con occhio benigno, la cara eredità  
che Gesù Cristo acquistò col suo sangue, e col tuo 
potere ed aiuto soccorri ai nostri bisogni. 
Proteggi, o provvido Custode della divina 
Famiglia, l’eletta prole di Gesù Cristo; 
allontana da noi, o Padre amantissimo, la peste di 
errori e di vizi che ammorba il mondo; assistici 
propizio dal cielo in questa lotta contro il potere 
delle tenebre, o nostro fortissimo protettore;  
e come un tempo salvasti dalla morte   la 
minacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi 
la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni 
avversità;  e stendi ognora sopra ciascuno di noi il 
tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e mediante 
il tuo soccorso possiamo virtuosamente vivere, 
piamente morire, e conseguire l’eterna beatitudine 
in cielo. Amen! 

 

Canto finale 
 

Andrò a vederla un dì in cielo patria mia; 
andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor. 

  

Al ciel, al ciel, al ciel! andrò a vederla un dì. 
Al ciel, al ciel, al ciel! andrò a vederla un dì. 

  

Andrò a vederla un dì è il grido di speranza 
che infondemi costanza nel gaudio e fra i dolor. Rit 

 
 


